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IL CAPITOMBOLO DI FORD Una frenata maldestra con gli 
sci sulla neve del campi di Vali 

(Colorado) • l'uomo finisce a terra. La banalità della notizia e riscattata dal fatto che 
l'uomo a terra 4 II presidente USA Gerald Ford, un potente della terra. DI spalle — dice 
la didascalia della telefoto — un agente del servizio segreto 

Dal Comitato centrale del PCI 

Un messaggio 
al PC dell'India 
per il suo 50* 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Lotta 

II Comitato centrale del 
PCI ha inviato al Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'India ti seguente 
messaggio. 

Cari compagni, 
!n occasione del 50. anni

versario della fondazione del 
Partito comunista dell'India 
vi Inviamo gli auguri frater
ni del comunisti italiani per 
sempre maggiori successi del 
vostro partito. In guest! cin
quanta anni voi slete riusci
ti a conquistare un'Influen
za Importante e a diventare 
parte integrante e sempre più 
Insostituibile delle grandi lot
te popolari per l'indipenden
za, la democrazia e 11 pro
gresso sociale dell'India. 

L'aver dato al movimento 
nazionale di liberazione dal 
colonialismo 11 vostro contri
buto per obiettivi socialisti e 
Internazionalisti, e al movi
mento di classe compiti rivo
luzionari, secondo l'Insegna
mento di Marx e di Lenin, vi 
ha fatto guadagnare la fidu
cia non solo di larghi strati 
della classe operala e di con
tadini, ma anche di quel cit
tadini democratici che oggi 
guardano alla politica d'Indi
pendenza, di pace e di non 
allineamento dell'India an
che come alla condizione ne
cessaria per Attuare ouella ri
voluzione democratica antim
perialista, antifeudale e an-
timonopollstlca per la quale il 
vostro Partito si batte coe
rentemente da lunghi anni. 

Il cinquantenario della fon

dazione del vostro partito ca
de in un momento politico di 
grande Importanza per ren
dere irreversibile la disten
sione Internazionale, per iso
lare e battere 1 gruppi impe
rialisti più aggressivi e le 
forze fasciste e avventuriate. 
Sono compiti che oggi voi 
giustamente vi ponete In una 
situazione che dà ancora 
maggiore rilievo e peso alla 
vostra lotta per sconfiggere 
la reazione e far avanzare 
la democrazia, con il raffor
zamento dell'alleanza della 
classe operaia, del contadini 
e altri strati di lavoratori e 
11 suo allargamento al grup
pi della borghesia nazionale 
antimperialista, con la for
mazione di un fronte demo
cratico nazionale che si esten
da dal PC indiano al Parti
to del Congresso, con 11 raf
forzamento delle forze demo
cratiche e socialiste, a comin
ciare dal vostro partito. 

Il Partito comunista italia
no guarda a questa vostra 
politica di unita nazionale di 
tutte le forze democratiche 
Indiane con particolare Inte
resse, perchè dal suo succes
so dipende non solo la scon
fitta delle forze fasciste e 
reazionarie In India, ma an
che 11 contributo che 11 vo
stro grande Paese può dare 
alla causa della distensione e 
della pace, e alla costruzione 
di un nuovo ordinamento 
economico internazionale e 
di un mondo liberato dall'Im
perialismo, dal neocolonlall-
smo e dal sottosviluppo. 

Con 1 più fraterni saluti. 

Gli uccisori dell'agente americano sono ancora sconosciuti 

ATENE: LA SOLUZIONE DEL CASO WELCH 
VA CERCATA ALL'INTERNO DELLA CIA? 

Secondo i giornali di Atene, ai quali è stato ordinato di non occuparsi più delle indagini, l'assassinio andrebbe fatto risalire a lotte 
intestine dell'organizzazione di spionaggio • Il sen. Eagleton sostiene che la cosa non è possibile • Scandalo CIA anche in Danimarca 

Un rapporto del ministro Herlevic 

Processi in Jugoslavia 
per attività illegali 

Il caso Dapcevlc - Un terrorista iterasela condannato 
a morta dal tribunal* distrettuale di Belgrado 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 27 

Alla, viglila dell'anno nuo
vo. U ministro federale degli 
Interni. Franjo Herlevic. ha, 
tracciato un panorama della 
situazione per quanto riguar
da la sicurezza dello Stato e 
un bilancio dell'attività svol
ta contro quelle che vengono 
definite forze illegali di op
posizione politica. 

Il ministro ha tirato le som
me delle misure adottate du
rante il 1978 contro gli ele
menti « cominformlstl. nazio
nalisti e irredentisti», collo
cando in un quadro organico 
le indicazioni apparse sepa
ratamente sulla stampa in 
quest'ultimo periodo. 8ono 
stati individuati, egli ha af
fermato, tredici gruppi di op
positori politici Illegali. E' in 
corso un procedimento pe
nale contro circa duecento 
persone, alcune delle quali 
erano già state condannate 
in precedenza. E' questo 11 
caso — come annunciava do
menica scorsa il «Komunlst» 
— di alcune persone arrestate 
In Volvodlna. 

Per quanto riguarda 1 grup. 
pi di «cominformlstl», ha 
detto Herlevic. attualmente 
sono sotto Istruttoria tren
tasei persone accusate di rea
ti « contro il popolo e lo Sta
to ». Molti del denunciati han
no mantenuto contatti con 
organizzazioni dell'emigrazio
ne ostili al sistema autogesti
to Jugoslavo». 

Un breve comunicato del
la « Tanjug » aveva d'altra 
parte confermato Ieri le vo
ci, che circolavano da qual
che tempo, circa l'arresto di 
Vladimir Dapcevlc. fratello 
del vice-presidente del Parla
mento federale e già coman
dante di brigata durante la 
lotta partigiana. 

Condannato nel 1948 a venti 
anni per «attività a favore 
del Comtnform », Dapcevlc 
era stato rilasciato nel '56. 
Qualche anno più tardi era 
fuggito, insieme con alcuni 
suol compagni in Albania. 
E" stato successivamente nel
l'URSS e in Belgio, dove ha 
ottenuto In tempi sorpren
dentemente brevi la clttadl. 
nanza belga. Nello scorso a-
gesto, si era recato a Buca
rest, per Incontrare alcuni 
esponenti Iugoslavi; nella ca
pitale romena era stata an
nunciata la sua scomparsa, 
che aveva dato luogo a una 
protesta belsa 

I, annuncio della « Tanjug » 
precls.v che Dapcevlc e stato 
arrestato In territorio Jugo
slavo mentre svolgeva atti
vità ostili allo Stato Iugosla
vo In base alla legste jugosla
va, egli è sempre cittadino di 
questo paese 

Dal canto suo. 11 trlbunule 
distrettuale di Belgrado ha 
pronunciato una sentenza di 
morte contro MHJenko Hrknc. 
di ventotto anni, appartenen

te al movimento di estrema 
destra croato degli «usta-
scia». Hrkac e stato ricono
sciuto colpevole di avere po
sto cariche di esplosivo nel
l'estate del ta . alla stazione 
centrale di Belgrado e In un 
teatro della capitale, provo
cando la morte di una per
sona e 11 ferimento di altre 
dodici. Era stato già condan
nato a morte tre volte, ma 
la Corte suprema aveva an
nullato le sentenze. 

Silvano Goruppi 

Cinque condanne 

a morte in URSS 

per una colossale 

truffa allo stato 
MOSCA, 27 

Un tribunale di Baku — 
riferisce il quotidiano locale 
Bakinskit Rabochi nell'edi
zione del 25 dicembre giunto 
soltanto oggi a Mosca — ha 
condannato a morte median
te fucilazione cinque perso
ne e altre 59 a pene detenti
ve per una delle più grosse 
truffe mail ordite al danni 
dello Stato sovietico. Nel 
corso del processo, durato un 
anno e mezzo, sono stati 
ascoltati 500 tra testimoni ed 
esperti. Il giornale afferma 
che gli Imputati, tra i quali 
figurano vari funzionari di 
partito e di governo compre
so 11 primo segretario distret
tuale del PCUS. «si sono ap
propriati Indebitamente di 
proprietà del popolo a livello 
organizzato e per lungo tem
po» riuscendo a sottrarre 9 
milioni di rubli (circa 9 mi
liardi di lire al cambio uffi
ciate) prima di essere sco
perti. 

Il fisico Plyushc 

potrebbe emigrare 

dall'URSS 
MOSCA, 27 

TI fisico sovietico dissiden
te Andrei Sakharov ha di
chiarato a giornalisti occiden
tali che le autorità sovietiche 
hanno suggerito giovedì scor
so alla moglie del matemati
co dissidente Leonid Plyushc, 
Internato In un ospedale psi
chiatrico, di chiedere un vi
sto d'uscita per conto del ma
rito. La raccomandazione è 
stata latta alla signora Plyu
shc da lunzlonarl di Kiev 
addetti al rilascio del visti. 
Sakharov ha detto: « Consi
dero questa una buona noti
zia e credo che sia 11 risulta
to della campagna Interna
zionale in favore di Plyushc ». 

ATENE, 27 
La magistratura ateniese ha 

ordinato alla stampa di non 
occuparsi più del «caso Welcn» 
cioè delle Indagini relative 
all'assassinio avvenuto mar
tedì ad Atene ad opera di 
tre sconosciuti de) capo della 
«stazione CIA» nella, capita
le greca. La giustificazione 
addotta è ohe ulteriori Indi
screzioni giornalistiche po
trebbero ostacolare le Indagi
ni, ohe tino ad ora non han
no portato ad alcunché di 
concreto. OH uccisori sono 
ancora sconosciuti e liberi, 
mentre l'unico dato nuovo 
che è stato accertato e che 
Welch sarebbe ancora vivo 
se non fosse sceso di vettura 
davanti alla villa nella quale 
abitava, anziché scendere, 
come faceva d'abitudine, solo 
una volta entrato nell'auto
rimessa. La sua automobile, 
infatti, era a prova di proiet
tile. Altro dato, forse non se
condarlo: la pistola con la 
quale era stato ucciso era di 
calibro 45 e. dice la polizia, 
probabilmente di fabbricazio
ne americana. 

Il « bavaglio » è stato Impo
sto alla stampa quando già 
alcuni giornali avevano avan
zato l'Ipotesi ohe Richard 
Welch fosse rimasto vittima 
di un « regolamento di conti » 
fra settori della CIA in lotta 
fra di loro, o fra la CIA e 
un'altra delle molte organiz
zazioni di spionaggio delle 
quali gli Stati Uniti dispon
gono. Meno note della CIA, 
queste organizzazioni sono, 
per certi aspetti, più potenti 
della stessa Central Intelli
gence Agency. La NSA (Na
tional Securlty Agency) e la 
DIA (Defense Intelligence 
Agency) sembra dispongano 
di bilanci superiori a quelli 
della CIA. Più «segrete», e 
meno coinvolte in scandali, 
queste organizzazioni vengo
no ritenute più efficienti, ed 
efficaci, dell'ente in cui 
Welch, se fosse vissuto, 
«avrebbe probabilmente fat
to una brillante carriera » 
come, secondo l'A.P.. si dice
va in questi giorni a Washing
ton). 

La test della stampa ate
niese appare meno cervello
tica di quanto potrebbe sem
brare, se si tiene presente che 
appena ieri 4 stata rivelata 
l'esistenza presso la CIA di 
una sezione speciale, e natu
ralmente altamente segreta, 
destinata alla «liquidazione» 
degli « agenti doppi ». Non si 
ritiene credibile che Welch 
rientrasse nella categoria de
gli agenti che si dedicavano 
al doppio gioco, ma la rivela
zione Indica quali oscure for
ze agiscano all'Interno del 
servizi segreti statunitensi. 

L'Ipotesi che Welch sia ri
masto vittima di una lotta in
testina fra organizzazioni 
spionistiche è stata esclusa 
oggi dal senatore americano 
Thomas Eagleton, democrati
co del Missouri, giunto ieri 
sera ad Atene Insieme a mo
glie e figli, ospite per una 
settimana del Parlamento 
greco. Egli ha detto che esa
minerà Il caso insieme al fun
zionari dell'ambasciata 

• « • 
COPENAGHEN. 27 

Il corrispondente della ra
dio danese da Washington, 
Christian Wlnther, ha dichia
rato che la Central Intelli
gence Agency americana ha 
ascoltato « per anni » le con
versazioni telefoniche perso
nali del dirigente del PC da
nese Allred Jensen. Il corri

spondente ha dichiarato di 
avere ricevuto questa infor
mazione da un'alta persona
lità politica danese. L'ascolto 
aveva avuto inizio addirittu
ra negli anni cinquanta. 

Il quotidiano del PC dane
se Land og Folk rileva oggi 
che Jensen era al corrente 
dell'ascolto, anche se si igno
rava che fosse la CIA stessa 
ad averlo organizzato, e che 
si dava per scontato che an
che i telefoni degli uffici del 
partito fossero tenuti sotto 

controllo. 
n nuovo scandalo non ag

giunge nulla a quanto già si 
conosceva del metodi della 
CIA, rappresenta una ulterio
re conferma della libertà di 
azione che certi governi han
no concesso per anni all'or
ganizzazione di spionaggio 
statunitense, 1 cui agenti so
no stati lasciati Uberi di agi
re, o addirittura autorizzati 
a farlo, con metodi che le le
gislazioni nazionali teorica
mente dichiaravano illegali. 

La visita del premier sovietico ad Ankara 

Kossighin sollecita la Turchia 
ad agire per la distensione 

ANKARA, 27 
Nel corso di un pranzo of

ferto in suo onore dal primo 
ministro turco, Sulelman De-
mlrel, 11 primo ministro so
vietico, Alexel Kossighin, si è 
dichiarato convinto che an
che la Turchia, situata all'in
crocio tra due continenti, 
l'Europa e l'Asia, sia in gra
do di dare «un contributo 
considerevole allo sviluppo 
della distensione nelle altre 
regioni del mondo e, innanzi 
tutto, in Asta». 

Kossighin ha messo in ri
lievo 11 comune interesse del
l'URSS e della Turchia a un 
sollecito regolamento del pro
blema mediorientale. Egli ha 
espresso del dubbi riguardo 
all'opportunità della confe
renza non ufficiale sul Me
dio Oriente, suggerita dagli 
Stati Uniti, osservando che 
essa allontana, dal fine. «Noi 
riteniamo — ha aggiunto — 
che la convocazione della 
conferenza di pace di Gine
vra con la partecipazione pa
ritetica dei rappresentanti 
dell'organizzazione per la li
berazione della Palestina, sia 
la via più sicura per raggiun
gere una pace durevole nel 
Medio Oriente». 

L'Unione Sovietica — ha 
proseguito 11 premier — « si 
e schierata e si schiera In fa
vore del mantenimento di Ci
pro quale Stato indipendente, 
sovrano e territorialmente in
tegro. Noi riteniamo che alle 
comunità greca e turca debba 
essere offerta l'opportunità di 
regolare autonomamente gli 
affari Interni del proprio Sta

to, affinché 1 ciprioti greci e 
turchi possano vivere In pa
ce e sicurezza». 

Kossighin ha detto Infine 
che l'URSS aspira a che 
tutti 1 paesi possano risolve
re, in condizioni di pace, 1 
problemi urgenti del proprio 
sviluppo economico e sociale 
e ha sottolineato l'importan
za di un pieno rispetto dei 
principi concordati a Helsinki 
per le relazioni politiche ed 
economiche tra gli Stati. 

Prendendo a sua volta la 
parola, Demirel ha dichiarato 
che le relazioni sovletico-tur-
che sono state poste « su una 
base solida» dalla dichiarazio
ne del 1972 sul principi del 
buon vicinato e possono ora 
essere definite «amichevoli». 
TI « premier » turco si è det
to certo che la cooperazlone 
tra 1 due paesi si espanderà 
In avvenire sia sul terreno 
politico che su quello econo
mico, conformemente alla di
chiarazione di Helsinki, che 
la Turchia ha accolto con 
soddisfazione. 

Demirel ha espresso 11 suo 
consenso per la posizione so
vietica per quanto riguarda 
11 Medio Oriente, mentre per 
Cipro la Turchia si attiene 
alle posizioni reiteratamente 
esposte negli ultimi anni. Il 
governo di Ankara si schiera 
comunque In favore dell'Indi
pendenza, sovranità e Inte
grità dell'Isola, come pure del 
suo « non allineamento ». 

Kossighin, Demirel e I loro 
collaboratori hanno dato 1-
nizlo al loro colloqui poli
tici, che si sono protratti 
per tutta la giornata. 

Voto d! massa per la nuova Costituzione 

Il Madagascar ha detto sì 
alla prospettiva socialista 

TANANARIVE. 27 
Il Comitato democratico di 

sostegno alla «Carta della 
rivoluzione socialista malga
scia » ha salutato come « u-
na grande vittoria del popolo 
malgascio» i risultati del 
referendum del 21 dicembre 
con il quale l'elettorato ha 
adottato la « Carta », propo
sta dal presidente Didier 
Ratslraka, come nuova Co
stituzione della Repubblica e 
ha confermato lo stesso Rat
slraka nella sua carica. 

A favore della « Carta del
la rivoluzione socialista mal
gascia » si è pronunciato, se
condo gli ultimi dati dispo
nibili, oltre 11 92 per centi 

Nella dichiarazione del Co
mitato di sostegno si afferma 
che 11 popolo del Madagascar 
« si è pronunciato per la co
struzione di una nuova socie
tà In cui non vi sarà posto 
per l'Ingiustizia sodale e lo 
sfruttamento dell'uomo sullo 
uomo, mentre 1 mezzi di pro
duzione resi comuni verran
no utilizzati negli Interessi 
del popolo». 

La vittoria delle forze pro
gressiste — è detto ancora 
nella dichiarazione — è sta
ta riportata nel corso di una 
dura lotta contro l'Imperiali-
smo ed 1 suo! agenti, le cui 
attività richiedono tuttora la 
vigilanza delle masse. 

fino) per un ulteriore esame 
de; provvedimenti governati
vi. 

Probabilmente, verrà anche 
discassa la linea di condotta 
In vista dell'incontro sulle 
tariffe telefoniche e gli inve
stimenti nella elettronica e 
nella telefonia previsto per il 
giorno successivo al ministe
ro dell'industria. E' una que
stione molto delicata che ha 
riflessi Immediati sul livelli 
di occupazione in grandi grup
pi come la Sit Siemens, ad 
esemplo, dove sono in discus
sione migliala di posti di la
voro o alla ATES di Catania, 
i cui dipendenti, appunto, ••! 
battono da mesi contro 11 il-
schlo di un serio ridimensio
namento sia degli organici sia 
del livello tecnologico. 

Sempre martedì si discute
rà al ministero del lavoro del
la vertenza Lanerossi, mentre 
nel prossimi giorni si dovreb
be svolgere secondo gli impe
gni precedentemente assunti, 
l'Incontro sul passaggio della 
Innocenti di Lambrate alla 
Fiat, Incontro che la FLM 
chiede che sia definitivo. 

Inoltre, mentre 1 metalmec
canici cominceranno a prepa
rare lo sciopero di 4 ore del 
15 gennaio per 1 contratti e 
statali, parastatali, dipenden
ti degli enti locali, quello del-
l'8 gennaio (In segno di solida
rietà si fermeranno per un'ora 
anche tutte le altre catego
rie), la Federazione CGIL, 
CISL, UIL riunirà 11 suo comi
tato direttivo il 12 e 13 gen
naio. In quella sede dovranno 
essere assunte «decisioni po
liticamente qualificanti per il 
nostro rapporto con il gover
no e tali da orientare chiara
mente il movimento di lotta » 
— secondo quanto dichiarato 
dal segretario confederale del
la CGIL, Agostino Marlanettl. 

L'interrogativo principale, 
a questo punto, riguarda l'at
tuazione e la gestione dei 
provvedimenti economici de
cisi dal governo, che dovran
no ora essere discussi e mi
gliorati alle Camere. Cinque
mila miliardi per 11 sud, mil
leduecento per il fondo per 
le riconversioni Industriali, 
quattromila per le aziende a 
partecipazione statale, seicen
to per 1 finanziamenti agevo
lati alle piccole e medie Im
prese, fanno oltre undicimila 
miliardi direttamente destina
ti all'apparato industriale del 
Paese. Quanti licenziamenti 
eviteranno? Ma, soprattutto, 
quanti posti di lavoro In più 
saranno capaci di creare? 

E in quali settori produt
tivi? E' questo, d'altra parte, 
l'aggancio più immediato an
che con le tematiche del con
tratti di lavoro (sono 70 da 
rinnovare nell'anno che sta 
per cominciare) : la trattativa 
dei chimici e quella del me
talmeccanici si sono arenate 
non a caso sulla contratta
zione degli investimenti, sul 
ruolo del sindacato nel con
fronti del programmi e delle 
scelte dei grandi gruppi. Una 
grossa partita politica, quin
di, in merito all'utilizzazione 
di questi stanziamenti, è an
cora da giocare, prima di tut
to in Parlamento. 

Proprio su un aspetto cen
trale della gestione degli in
terventi per l'Industria, si è 
soffermato ieri il presidente 
della Regione Emilia Roma
gna, Guido Fanti, durante un 
incontro con gli operai della 
Arbos di Piacenza in lotta 
contro la smobilitazione. Se
condo Fanti, «senza un or
ganico e permanente collega
mento con la realti economi
ca e sociale del Paese che le 
Regioni sono oggi in grado 
di assicurare, è inevitabile che 
avremo una direzione vertici-
sttea e sottoposta alla pres
sione di chi ha maggior peso 
e influenza, come del resto 
dimostra il caso recente del
la Montedison ». Occorre, 
quindi — ha concluso Fanti — 
« accogliere pienamente la 
proposta avanzata da tutte 
le Regtoni di essere responsa
bilmente coinvolte nella dire
zione unitaria della politica 
economica nazionale ». 

Un altro aspetto sottopo
sto a critica da più parti, 
riguarda a Mezzogiorno. Se
condo il governo, Infatti, con 
1 fondi del Mezzogiorno e 
non con quelli per l'industria, 
dovrebbe essere finanziata 
anche la ristrutturazione de
gli impianti industriali e del
le aziende che operano nel 
sud. In tal caso, 1 nuovi Inve
stimenti meridionali non 
creerebbero occupazione ag
giuntiva, ma, tutt'al più, so
stitutiva Verrebbe conferma
ta la tendenza che ha ope
rato in q u e s t i vent'anni, 
come ricorda Nicola Cacace 
sull'ovanti/ di Ieri: mentre 
« la Quota di investimenti in
dustriali è passata dal 16% 
del decennio 1951-60 al 34% 
del Quinquennio 1068-72, la 
quota di occupazione indu
striale manifatturiera nello 
stesso periodo anziché aumen
tare si è ridotta (dal 20 al 
18%) ». 

Il pericolo che 11 processo 
di ristrutturazione e di ri
conversione dell'economia 
venga lasciato alla discrezio
ne delle grandi Imprese, 
«senso che si realizzi nessu
na modifica del tradizionale 
modello di sviluppo », viene 
paventato dalla Confedera
zione nazionale dell'artigia
nato, che esprime una riser
va di fondo sul trattamento 
riservato agli artigiani. 

Rimangono. Infine, ancora 
« scoperti » settori economici 
fondamentali, sul quali deve 
fondarsi 11 rilancio della eco
nomia: i trasporti e l'agri-
co1 aura, prima di tutto. SI 
attende, quindi, che con l'an
no nuovo 11 governo metta a 
punto le proprie scelte anche 
In questi campi, definendo 
Inoltre 11 « plano energetico » 
(approvato nelle sue linee 
generali dal CIPE nel giorni 
scorsi). Saranno anche que
ste misure a qualificare poli
ticamente 1 provvedimenti 
per il medio termine. 

India 
quenza e connessione, metto
no m evidenza un disegno po
litico e una regìa da « trama 
nera ». 

Rivediamo dunque, prima 
di tutto, quegli avvenimenti e 
i loro protagonisti. Alla metà 
di marzo dello scorso anno, 
Jayaprakash Narayan fa la 
sua apparizione a Patna. 

Quasi ottantenne, è un per
sonaggio che ha alle spalle 
un lungo e vano passato po
litico: « marxista » in gioven
tù, poi « non violento » con 
Gandhi, ha trascorso alcuni 
anni in un carcere inglese; 
ha fondato dopo l'indipenden
za il partito socialista, con 
l'aiuto finanziario dei diri
genti sindacali degli Stati 
Uniti; poi, si e volontaria
mente emarginato dalla vita 
pubblica. Il suo nome è tor
nato da poche settimane sul
le prime pagine del giornali 
in relazione con Quello che è 
stato, in linea di fatto, il pri
mo successo politico della de
stra dopo la disfatta eletto-

\ rale del 1971-72' il rovescia-
i mento, attraverso un'agitazio

ne di piazza, del governo del
lo Stato del Gmerat e lo scto-
glimento di quell'Assemblea. 
Nel Guferai sono stati sfrut
tati con abile demagogia il 
malcontento provocato da 
una difficile situazione ali
mentare, conseguenza della 
siccità, le divisioni interne 
del partito del Congresso e 
le rivendicazioni dei movi
mento studentesco. Ma il 
Guferai è un piccolo Stato 
(venti milioni) e le sue vi
cende hanno scarsa eco sai 
piano nazionale. Nel Bihar, 
la destra cerca — e trova — 
un altro « punto caldo » e al 
tempo stesso l'occasione per 
un'escalation. 

fi movimento comincia Qut 
ad assumere una precisa fisio
nomìa e Narayan ascende al 
ruolo di leader. E' un movi
mento composito, una sorta 
di pool delle opposizioni. Ne 
fanno parte il cosiddetto 
Congresso-opposizione, noto 
come « Cong-O », e cioè la 
vecchia ala destra del parti
to di governo, che nel '69 ha 
rotto con il primo ministro; 
gli integralisti indù del Jana 
Sangh, 1 socialisti e un pic
colo esercito di formazioni 
extra • parlamentari. Anche 
nel Bihar — dove hanno, di
versamente da Quanto accade 
in altri Stati, un certo rilie
vo — questi partiti sono net
tamente minoritari (all'As
semblea, il « Cong-O », il Ja
na Sangh e I socialisti hanno, 
rispettivamente, ventisette, 
ventiquattro e diciannove 
seggi, contro i centosettantu-
no del partito del Congresso 
e t trentacinque del Partito 
comunista, che dà a quest'ul
timo un appoggio critico); di
spongono però di una notevo
le forza d'urto grazie al so
stegno attivo del Rashtrlya 
Swayansewak Sangh (RSS). 
l'organizzazione paramilitare 
apertamente fascista (cui si 
deve, tra l'altro, l'assassinio 
di Gandhi) che ha nel Jana 
Sangh ti suo braccio politico-
parlamentare. Alla mancanza 
di rappresentatività e di pro
grammi costruttivi supplisco
no la violenza con cui viene 
rilanciata, contro gli uomini 
del Congresso, l'accusa di cor
ruzione, e forme massicce di 
contestazione. Il nuovo bloc
co politico, dopo aver fatto 
proprie, strumentalizzandole, 
le rivendicazioni del movi
mento studentesco, esautora 
rapidamente quest'ultimo. Il 
ministro-capo del Bihar, Ab-
dui Gha/oor, i membri del 
governo statale e quelli del
l'Assemblea sono perentoria
mente invitati a rinunciare 
ai loro mandati, seguenlo lo 
« esempio » dei deputati del
l'opposizione, e a far posto 
all'autorità di Narayan. in 
veste di Lok Nayak (« leader 
del popolo»), e alla sua n ri
voluzione totale ». abitazioni 
private e la tipografia di un 
giornale sono saccheggiate e 
date alle fiamme, dirigenti 
politici e parlamentari mal 
menati e minacciati di morte 
L'assedio si prolunga, («Per 
sei mesi — ci dice con fie
rezza un compagno — i co
munisti sono stati soli nella 
resistenza alla teppaglia »! 
senza che ti governo di Delhi, 
incerto e diviso, raccolga la 
sfida. Forti di questa acquie
scenza, Narayan e i suoi allea
ti alzano il tiro: il bersaglio 
sono ora la stessa Indirà 
Gandhi e il suo governo, cui 
si chiede di rinunciare alle 
loro responsabilità. E l'agita
zione si estende sul plano na
zionale. Anche il grande scio
pero ferroviario dell'820 mag
gio, proclamato In nome di 
rivendicazioni sindacali legit
time, dovrebbe servire, nelle 
intenzioni del presidente del
la Federazione dei sindacati 
dei ferrovieri, il socialista 
George Fernandes, a « para
lizzare il Paese e buttar gtù II 
governo» (sarà perciò dura
mente represso). L'alleanza 
formale tra t partiti parteci
panti all'agitazione, annun
ciata a Delhi il 2H agosto, il 
rilancio dell'agitazione nel 
Bihar. l'assassinio, il 2 gen
naio di quest'anno presso 
Patna. del ministro delle fer
rovie Lallt Naraln Mtshra, 
Il relativo successo della coa
lizione di destra alle elezioni 
del Guierat, in maggio, la 
sentenza del magistrato di 
Allahabad contro Indirà Gan
dhi, in giugno, il successivo 
appello alla disobbedienza na
zionale e alla rivolta sono le 
tappe successive, che ci limi
tiamo a richiamare. 

A chi visiti Patna cinque 
mesi dopo la proclamazione 
dell'emergenza e ascolti il re
soconto di questi avvenimen
ti dalla viva voce di coloro 
che li hanno vissuti, appare 
subito evidente che la demo
crazia, la prospettiva di uno 
sviluppo conforme all'interes
se generale della nazione e li 
« non allineamento », con tut
to ciò che esso rappresenta 
per la pace m Asia, hanno 
corso qui un pericolo molto 
grave. I dirigenti del Con
gresso e t comunisti non esi
tano a parlare di una minac
cia di tipo fascista, ed è nel 
segno dell'unità antifascista 
che essi hanno fatto appello 
alla mobilitazione del popolo, 
attorno a una serie di confe
renze tenute in tutti gli Sta
ti; all'ultima delle quali ab
biamo assistilo. L'uso di un 
termine come « fascismo » 
può apparire improprio nel
la situazione indiana, anche 
se le forze che rappresenta
no l'essenziale dello schiera
mento reazionario si ricono
scono in questa etichetta, e 
l'accostamento tra uomini co
me il ministro delle ferrovie 
assassinato, da una parte, 
Thaelmann, Lumumba e 
Martin Luther King, dall'al
tra, nell'iconografia della im
mensa tendopoli che ospitava 
i lavori, può sorprendere. 

Questi riferimenti vogliono 
essere però, per i nostri in
terlocutori, soprattutto un ri
chiamo alla matrice sociale 
del movimento, alle istanze 
di reintegrazione piena degli 
«interessi costituiti», inter
ni ed esterni, che ne rappre
sentavano le reali motivazio
ni. E quindi, per l'ala pro
gressista del Congresso, un 
impegno nel senso del recu
pero dell'er'dttà antifascista 
di Gandhi e di Nehru e di 
un più stretto legame con le 
masse lavoratrici e con le 
loro rivendicazioni. 

Né si tratta soltanto di pa
role d'ordine e di ritratti. A 
quell'impegno si collegano, in 
linea di fatto, le due grandi 
novità della situazione poli
tica che è venuta a crearsi 
dopo l'emergenza: il lancio, 
da parte di Indirà Gandhi, 
di un programma in venti 
punti, che prevede un'accele
razione del programmi di ri
forma nelle campagne e una 
serie di misure urgenti con
tro il carovita, il consolida
mento dell'alleanza tra il par
tito di governo, da una par
te, i comunisti e le organiz
zazioni dei lavoratori, dall'al
tra, nell'ambito di « comitati 
antifascisti » a tutti i livelli. 

Nel corso di quest'anno, il 
PC ha realizzato una cresci
ta vigorosa. Nel Bihar, i co
munisti sono ora centoventi
mila: un'avanguardia sensibi
le e combattiva, che moltipli
ca i suoi legami con le masse. 

Abbiamo visto a Patna i 
giovani comunisti, in camicia 
rossa e panta.oni corti kha-
khi, spesso scalzi e col capo 
avvolto in bende contadine. 
e quelli del partito del Con
gresso, assicurare insieme il 
servizio d'ordine attorno alla 
conferenza, in uno spirito di 
autodisciplina e di vigilanza. 
Abbiamo visto le bandiere 
con l'arcolaio e quelle con la 
falce e martello sventolare a 
migliaia, affiancate, nel 
«Gandhi maidan», il giorno 
del comizio conclusivo. Ave
vamo visto, nelle notti prece
denti, il Bihar rurale river
sare sulla città, a decine di 
migliala, i suoi più umili rap
presentanti, a piedi nudi, 
molti di loro con sulla spal
la l'arco e le frecce e con le 
bandiere rosse issate su lun
ghe canne, scandendo le loro 
parole d'ordine: e li abbiamo 
visti, a manifestazione con
clusa, defluire in lunghe file 
silenziose, verso villaggi lon
tani giornate di cammino. 
Sono immagini che restano 
fra le più incisive di questo 
viaggio. Sotto i nostri occhi, 
la crosta anonima e avvilen
te della miseria collettiva si 
rompeva, appariva un tessu
to diverso: fatto di uomini 
decisi a compiere il loro ri
scatto 

Siria 
presidente Ubico Gheddall di 
avere finanziato l'attacco ter
roristico contro l'OPEC di 
Vienna, che sarebbe stato 
condotto da elementi del 
Fronte Popolare per la Libe
razione della Palestina diret
to da George Habbash. 

Le smentite di Ieri di Da
masco sulla crisi che sarebbe 
esplosa fra Baas e PC sono 
del resto avallate anche dal-
le fonti di Informazione ame
ricane. Dagli Stati Uniti, in
fatti, si è appreso che «11 
governo americano — come ri
ferisce l'agenzia ANSA-AFP — 
non ha alcuna Informazione 
In merito a notizie pubblica
te dalla stampa egiziana se
condo cui il governo siriano 
avrebbe arrestato 300 membri 
del partito comunista e chie
sto agli Stati Uniti di forni
re un aluto alimentare alla 
Siria ». « n portavoce della 
Casa Bianca — prosegue 11 
dispaccio dell'agenzia, che è 
datato da Vali (Colorado) 
dove 11 presidente Ford si 
trova In vacanza — ha dichia
rato di aver consultato il 
Dipartimento di Stato su ta
li informazioni ed ha aggiun
to che nessuna conferma è 
pervenuta finora a Washing
ton ». 

Tutto questo complesso di 
informazioni si colloca in un 
contesto caratterizzato — ri
levano gli osservatori — da 
una crescente pressione della 
destra, su scala regionale co
me all'Interno del Libano e 
della stessa Siria, da un lato 
per condizionare 1 possibili 
sbocchi della crisi libanese, 
limitando 11 ruolo delle forze 
progressiste, e dall'altro per 
tentare di spingere Damasco 
sulla via d! una intesa con 
Israele, sulla falsariga del re
cente accordo di disimpegno 
nel Sinai, contro 11 quale la 
Siria — sostenendo le posi
zioni palestinesi — ha Indiriz
zato una dura polemica. 

Queste pressioni si sono 
espresse, fra l'altro, nella 
nascita In Libano di una nuo
va milizia musulmana di de-
stra — la cosiddetta Orga-
nlzrnzlone di resistenza po
polare — costituita dall'ex 
premier Saeb Salam dopo 
una sua visita nella capitale 
dell'Arabia Saudita; e non 
è evidentemente un caso che 
proprio In questi giorni re 
Khaled d'Arabia sia impe
gnato In un viaggio ufficia
le che l'ha portato prima ad 
Amman e poi a Damasco, 
dove ha concluso oggi 1 suoi 
colloqui con un comunicato 
che rlbadtsfe l'cslftenza di un 
ritiro Israeliano «da tutti 1 
territori arabi occupati ». riaf
ferma il riconoscimento del-
l'OLP come « unico rappre. 
sentante legittimo del popo
lo palestinese ». « deplora 1 
sanguinosi sviluppi » della 
crisi libanese e riafferma 
«l'attaccamento per l'unità 
del Libano e la sua Integrità 
territoriale ». Come si ricor
derà, ieri 11 portavoce gover
nativo siriano aveva accusa
to la stampa egiziana di vo
lere, con le sue « rivelazio. 
ni ». « creare Imbarazzo » al 
presidente Assad in occasione 
dei colloqui con re Khaled. 

Per quel che riguarda la 
situazione in Libano, si so
no avuti nuovi scontri a Bei
rut, dove fra ieri e oggi si 
lamentano almeno 38 morti 
e 88 feriti SI continua a par
lare della possibilità di una 
visita a Beirut del segreta
rio della Lega Araba, Mah 
mud Rlad. mentre non si ha 
alcuna conferma della voce 
riferita dal giornali libanesi 
di stamani secondo cui la 
mediazione del jtenerale si
riano Chehabi avrebbe porta

to ad una bozza di accordo 
per una più equa ripartizione 
del seggi in parlamento e del
le cariche pubbliche fra le 
comunità cristiana e musul
mana. 

Medici 
gono che la norma rappre
senta un attacco alla libera 
professione, e quindi sareb
be anticostituzionale. Si trat
ta di una artlf.ciosa forza
tura visto che il divieto ri
guarda solo l'attività nelle 
cliniche private e non la li
bera professione: né tanto 
meno è possibile sostenere 
che il divieto mira a colpire 
l'iniziativa pr.vata delle cll
niche. 

Le stesse associazioni han
no gridato alla crisi degli 
ospedali, perché — a loro 
dire — si registrerà una ve
ra e propria fuga di medici 
verso l'attività privata. Nei 
fatti c'è da precisare che pro
prio negli ultimi tempi si e 
registrata, da parte soprat-
tutto dei giovani medici. la 
tendenza a scegliere il tempo 
pieno e che l'accresciuta co
scienza sociale di vasti stra
ti di questa categoria, fa 
ben sperare. 

E' evidente che in alcune 
grandi città, come ad esem
pio a Roma, Napoli. Bari do
ve l'assistenza ospedaliera, 
per quanto riguarda 11 nu
mero del posti letto, è for
nita per circa il 50'^ da cll
niche e case di cura private 
l'attuazione della legge po
trà determinare alcuni pro
blemi (d'altronde tutte le 
norme nformatrlcl nella lo
ro prima fase d'attuazione de
terminano scompensi. Così nel 
Lazio dove esistono oggi 176 
case di cura private per 20 531 
posti letto, 128 sono le 
cliniche convenzionate per 
un totale di 14 830 letti con 
un tasso di utilizzazione del 
65%. rispetto al 30.560 posti 
letto dei 79 ospedali pubblici. 

Ma anche nella malag ia
ta Ipotesi che la maggior par
te del medici ospedalieri scel
ga l'attività privata, la do
manda di giovani medici di 
poter lavorare negli ospedali 
è cosi alta, che non sareb
be poi difficile rimpiazzare 
gli eventuali transfughi. 

Ma il problema di fondo 
non è tanto quello di capire 
quanti medici abbandoneran
no l'ospedale per la più remu
nerativa attività privata (an
che se ricordiamo che con 
l'ultimo contratto gli stipen
di del medici a tempo pieno 
variano, a seconda della qua
lifica, dalle 500 mila lire al 
milione e mezzo) quanto quel
lo di chiedere, con l'entrata 
in vigore dell'articolo 43. la 
realizzazione di tutta una se
rie di provvedimenti (come 
hanno giustamente ricordato 
nei giorni scorsi sia l'Anaao, 
associazione assistenti e alu
to ospedalieri, sia la Flaro. 
federazione amministrazioni 
ospedaliere). Prima di tutto 
è necessario che 11 tempo pie
no sia concesso con decorren
za Immediata a tutti I sani
tari che ne facciano richie
sta (si pensi che a Roma 
giacciono in un cassetto oltre 
300 domande) Inoltre e sem
pre più urgente attuare pro
cessi di razionalizzazione del
le prestazioni ospedaliere (co
me hanno precisato in un re
cente documento congiunto 
sulla riforma sanitaria il Pei 
e Psl). Tra queste misure ci 
preme sottolineare quella del
le, piena applicazione del con
tratto ospedaliero, che pre
vede tra l'altro un uso ben 
diverso e più Intelligente del 
tempo pieno, con attività di 
ricerca, lavoro d'equipe, una 
organizzazione dipartimenta
le, corsi di aggiornamento. E 
quella della stipula Imme
diata della convenzione fra 
Regioni e case di cura pri
vate, a garanzia degli orga
nici e della qualificazione del 
personale, e per un allegge
rimento dell'attuale sovracca
rico delle degenze in ospe
dale. 

C'è ancora un ultimo pro
blema. Gli enti ospedalieri si 
erano Impegnati a organizsa
re ambienti Idonei a far si che 
Il medico potesse svolgere al
l'Interno dell'ospedale anche 
attività privata. Questo non 
e stato ancora fatto, e l'im
pegno, anche se tuttora susci
ta alcune perplessità, dovreb
be essere quanto prima ri
spettato. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 27-12-1975 

BARI 6 41 20 72 32 
CAGLIARI 60 14 35 79 15 
FIRENZE 18 26 88 28 8 
GENOVA 54 21 50 64 14 
MILANO 43 51 79 8 49 
NAPOLI 23 62 74 20 84 
PALERMO 43 45 25 53 42 
ROMA 52 79 35 17 63 
TORINO 50 14 87 11 27 
VENEZIA 7 58 63 55 38 
Napoli 2" estratto 
Roma T estratto 

1 
K 
1 
X 
X 
1 
X 
X 
1 
1 

s 
> 

LE QUOTE: al quattro «12» 
L. 13.742.000; agli « 11 » 371.400 
lira; al «10» 29.900 lira. 

COMUNE DI SORESINA 
CREMONA 

Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

al sensi dell'art. 7 della leg
ge 2-2-1973, n. 14, avverte che 
questo Comune procederà 
mediante licitazione privata 
all'appalto delle opere ed Im
pianti di completamento del
l'edificio della scuola media 
statale - 2. lotto del lavori. 

L'importo base di appalto 
ammonta a L. 263.792.343 e la 
licitazione privata sarà te
nuta col metodo di cui allo 
art. 1, lettera A, della citata 
legge 2 febbraio 1873, n. 14. 

Chi intende partecipare al
la gara dovia presentare do
manda all'Ufficio Protocollo 
di questo Comune entro e 
non oltre le ore 12 del gior
no 15-1-1976. La richiesta di 
Invito non vincola questa 
Amministrazione Comunale. 

Sorcslna, 15 dicembre 1975. 
IL SINDACO 

Borali! prof. rag. Pietro 


